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Stampa associativa e delle fondazioni: rilevante per la democrazia – confermato da uno studio 
Nell’ambito del pacchetto di sgravi 2027 si discute attualmente l’abolizione completa del sostegno indiretto ai media per la stampa associativa e delle fondazioni (MSP). Da parte della Confederazione si sostiene, tra l’altro, che questo tipo di media abbia una rilevanza democratica insufficiente. Un nuovo studio di BSS Volkswirtschaftliche Beratung, commissionato da dpsuisse, giunge invece a una valutazione diversa. 
Lo studio analizza in modo sistematico il contributo delle pubblicazioni di associazioni, fondazioni e organizzazioni della società civile alla formazione democratica dell’opinione pubblica in Svizzera. La base dello studio è costituita da un’analisi della letteratura, interviste con esperti del mondo accademico e pratico, un confronto internazionale e due studi di caso approfonditi. Il focus non è sull’orientamento giornalistico di singole testate, ma sulla loro funzione strutturale all’interno del processo democratico. 
L’analisi mostra che la stampa associativa e delle fondazioni in Svizzera svolge un ruolo autonomo. Essa integra la stampa generalista con una copertura più approfondita e contestualizzata, affrontando anche temi che nei media tradizionali vengono trattati solo marginalmente o in forma ridotta. In un sistema politico come quello svizzero, fortemente basato su associazioni, organizzazioni e strutture di milizia, queste pubblicazioni svolgono una funzione di orientamento fondamentale per i membri e per gli interessati. 
Un risultato centrale dello studio riguarda la modalità di azione della MSP. Il suo effetto democratico non si manifesta principalmente attraverso un’ampia diffusione nel senso classico, ma tramite membri impegnati. Questi utilizzano i contenuti come base di conoscenza e argomentazione e li trasmettono nelle loro reti professionali, sociali e politiche. Lo studio parla in questo contesto di una funzione moltiplicatrice indiretta ma efficace, che contribuisce alla formazione dell’opinione pubblica. 
Il rapporto sottolinea inoltre che le pubblicazioni stampate continuano a svolgere un ruolo rilevante. Esse raggiungono gruppi target difficilmente raggiungibili in digitale, consentono un’analisi approfondita di temi complessi e godono di una fiducia relativamente elevata. I canali cartacei e digitali non sono visti come opposti, bensì come formati complementari con punti di forza diversi. 
Anche nel confronto internazionale emerge che democrazie comparabili sostengono in modo mirato i media associativi e vicini alle organizzazioni, per garantire la pluralità dell’informazione e la partecipazione della società civile. La prassi svizzera del sostegno indiretto tramite tariffe postali agevolate viene valutata dal rapporto come conforme al sistema, poiché favorisce la diffusione senza intervenire nei contenuti redazionali. 

In sintesi, lo studio conclude che la stampa associativa e delle fondazioni fornisce un contributo dimostrabile alla formazione democratica dell’opinione in Svizzera. Rafforza la diversità dell'informazione, la trasparenza e la partecipazione politica, risultando pertanto rilevante dal punto di vista democratico. Il rapporto contraddice esplicitamente l’idea che questo tipo di media non svolga alcuna funzione democratica o solo una funzione marginale, e fornisce una base oggettiva e fondata per il dibattito politico in corso.

Pareri sul tema 
Beat Kneubühler, Direttore dell’associazione mantello dpsuisse 
La Confederazione mette in discussione la rilevanza democratica della stampa associativa e delle fondazioni. Lo studio mostra chiaramente: questa valutazione non regge a un’analisi fondata. Le pubblicazioni di associazioni e fondazioni offrono un contributo importante alla formazione dell’opinione, proprio perché inquadrano e spiegano i temi politici e li rendono visibili dalla prospettiva della società civile organizzata. Chi prende sul serio la diversità democratica in Svizzera, deve considerare anche quei formati mediatici che non puntano sulla portata, ma sull’efficacia. 
  
Dieter Kläy, Vicedirettore dell’Unione Svizzera delle Arti e Mestieri (USAM) 
Per l’economia e le PMI, i media delle associazioni rappresentano uno strumento centrale d’informazione politica. Spiegano le proposte in modo pratico e mostrano cosa significano concretamente per le imprese e i posti di lavoro. 
Lo studio conferma ciò che conosciamo dalla nostra esperienza quotidiana con le associazioni: la stampa associativa e delle fondazioni rafforza la formazione dell’opinione democratica, perché fornisce orientamento e rende comprensibili i processi politici per imprenditrici e imprenditori. 
Una democrazia funzionante ha bisogno anche di questa prospettiva. Chi ne mette in discussione la rilevanza, ignora una parte essenziale della realtà politica svizzera. 
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